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CRIMINALITÀ IN GENERALE
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Una caratteristica tipica della distribuzione della criminalità nel 
nostro Paese, vede i reati contro la proprietà individuale più diffusi nel 
nord, mentre quelli connotati da violenza più frequenti nel 
mezzogiorno. Lo scippo ha caratteristiche composite, essendo un reato 
contro la proprietà segnato da una contestuale connotazione di forza e 
di destrezza. 

Sono riportati qui di seguito, in una tabella triennale, i delitti più 
significativi, nonché il totale generale dei delitti. 
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È proseguito anche per il 2002 il trend in calo degli omicidi

volontari già registrato negli anni precedenti. Nell’anno in esame 
risultano, infatti, commessi 639 delitti a fronte dei 703 censiti nel 
2001, con una contrazione pari al 9,10%. Il 15,49% di questi sono 
risultati riconducibili a contesti di criminalità organizzata (rispetto al 
16,79% del 2001), mentre il restante 85,64% alla criminalità comune 
(rispetto all’83,21% dell’anno precedente). Nelle quattro regioni a 
rischio (Puglia, Campania, Calabria e Sicilia) ne sono stati consumati 
291, di cui 121 ascrivibili alla criminalità organizzata (27 di 
’ndrangheta, 53 di camorra, 23 di criminalità organizzata pugliese e 18 
di mafia). Per 379 omicidi commessi nell’anno 2002, sono stati 
scoperti gli autori con una percentuale pari al 59,31%. 
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I tentati omicidi hanno fatto rilevare, viceversa, un incremento; 

sono passati, difatti, dai 1.454 episodi del 2001 ai 1.555 del 2002. 

Anche se il trend generale di questo reato è risultato 

sostanzialmente stabile nell’ultimo biennio, i furti hanno 

rappresentato la fenomenologia criminale di maggior rilievo per il 

2002; infatti, hanno rappresentato il 58,49% del totale generale dei 

delitti segnalati. 

Nel 2002 sono stati registrati 1.305.245 episodi con un aumento

dello 0,14% rispetto al precedente anno.

Di particolare rilevanza sono risultate però le diminuzioni 

registrate, nel 2002, per i furti in appartamento (– 7,66%), per gli 

scippi (– 1,30%), e per i borseggi (– 2,64%).
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Particolari obiettivi sono risultati essere nel 2002: 

- gli archivi notarili : sono stati commessi 24 furti. L’Ufficio 

Centrale degli Archivi Notarili del Ministero della Giustizia ha 

rappresentato che, negli ultimi mesi dello stesso anno si sono 

verificati anche furti di volumi di atti notarili ivi depositati, 

verosimilmente finalizzati all’asportazione ed al riciclaggio delle 

marche da bollo; 

- gli uffici ACI-PRA : sono stati perpetrati 22 furti. Sono stati 

sottratti numerosi certificati per autoveicoli in bianco o pratiche 

automobilistiche già espletate. Tale fenomeno potrebbe essere stato 

originato da più ampi disegni criminosi ad opera di ambienti 

delinquenziali interessati, anche in contesti internazionali, al 

“lavaggio” di marche da bollo apposte sugli atti inseriti nei 

fascicoli relativi o alla contraffazione di documenti di proprietà di 

veicoli nell’ambito di operazioni di riciclaggio di mezzi rubati. 

Per quanto concerne i furti di carte d’identità si è registrata una 

flessione progressiva dello specifico reato (-19,2% nel 2001 rispetto al 

2000; -29,7 nel 2002 rispetto all’anno precedente). 
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Nonostante la contrazione statistica del reato, in diminuzione sia 

per il numero di furti commessi sia per quello di modelli asportati, tale 

condotta criminosa continua ad essere meritevole della massima 

attenzione in relazione alle connessioni che possono delinearsi con la 

consumazione di delitti più gravi. 

La maggiore frequenza si è avuta nel casertano, nel napoletano e 

nel salernitano, sebbene il maggior numero di tessere asportate con 




